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Canto di ingresso POPOLI TUTTI ACCLAMATE AL SIGNORE 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a te. 

Ora e per sempre voglio lodare  

il tuo grande amore per me. 

 

Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai.  

Con tutto il cuore e le mie forze  

sempre io ti adorerò.  

 

Popoli tutti acclamate al Signore,  

gloria e potenza cantiamo al Re,  

mari e monti si prostrino a Te,  

al tuo nome, o Signore.   

Canto di gioia per quello che fai,  

per sempre Signore con Te resterò, 

 non c’è promessa non c’è fedeltà che in Te. 

 

CANTO DEL GLORIA 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA (Is 55,6-9) 

Dal libro del profeta Isaìa 

 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 

invocatelo, mentre è vicino. 

L’empio abbandoni la sua via 

e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 

ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 

e al nostro Dio che largamente perdona. 

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 

le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 



Quanto il cielo sovrasta la terra, 

tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 

i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 

 

Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144) 
 

Rit: Il Signore è vicino a chi lo invoca. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode; 

senza fine è la sua grandezza. 

 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 

a quanti lo invocano con sincerità. 

 

 

SECONDA LETTURA (Fil 1,20-24.27) 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 

 

Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io 

muoia. 

Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. 

Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che 

cosa scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di 

lasciare questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma 



per voi è più necessario che io rimanga nel corpo. 

Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo. 

 

Alleluia  

Apri, Signore, il nostro cuore 

e accoglieremo le parole del Figlio tuo.  
Alleluia 

 

VANGELO (Mt 20,1-16) 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per 

prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un 

denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del 

mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: 

“Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi 

andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece 

altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì 

e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli 

risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: 

“Andate anche voi nella vigna”. 

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i 

lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. 

Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. 

Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma 

anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano 

contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e 

li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il 

caldo”. 

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio 



torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e 

vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare 

delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono 

buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 

 

Parola del Signore 

 

OMELIA 
 

 

Preghiere dei fedeli 

RIPETIAMO INSIEME: 

Donaci, o Padre, la tua misericordia 

 

1 - “Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è 

vicino” 

Per il papa, i vescovi, i sacerdoti, sappiano alimentare nelle proprie 

comunità il desiderio e la ricerca costante di Dio, sorgente di verità e di 

amore. 

NOI TI PREGHIAMO 

 

2 - “Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba” 

Per i sacerdoti e seminaristi, siano pronti e solleciti nel dire ogni giorno il 

proprio “Eccomi”, per essere portatori innamorati del Vangelo. 

NOI TI PREGHIAMO 

 

3 - “Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore” 

Per don Gianluca, che ha servito con dedizione e pazienza nella 

nostra comunità, possa sempre sentire la Tua presenza, fedele e sicura, nel 

cammino pastorale che lo attende. 

NOI TI PREGHIAMO 

 

4 - “Apri, Signore, il nostro cuore e accoglieremo le parole del Figlio tuo” 



Per i genitori, i catechisti, gli educatori che ogni giorno cercano di 

accompagnare la crescita dei ragazzi, restino ancorati alla Parola del 

Vangelo e a Cristo, modello di sacrificio e carità. 

NOI TI PREGHIAMO 

 

5 - “Ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati” 

Per chi non crede, per chi non ha un progetto di vita e si lascia trasportare 

dagli eventi, trovi nella Chiesa una guida autorevole e generosa, pronta ad 

invitarlo in ogni momento a coltivare la vigna del Signore. 

NOI TI PREGHIAMO 

 

 

 

PROCESSIONE OFFERTORIALE 

 

Canto di OFFERTORIO  

ECCO IL PANE 

 

Ecco il pane e il vino  

della cena insieme a te,  

ecco questa vita che trasformi : 

cieli e terre muove in noi,  

tu discendi dentro noi … 

fatti come te, noi con te nell’anima. 

 

 

  



Canti di comunione: 

 

PERCHE’ TU SEI CON ME 
 

Solo tu sei il mio pastore  

niente mai mi mancherà,  

solo tu sei il mio pastore o Signore.  

 

Mi conduci dietro te sulle verdi alture  

ai ruscelli tranquilli, lassù  

dov’è più limpida l’acqua per me 

dove mi fai riposare.  

Solo tu sei il mio pastore … 

 

Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro 

io non temo alcun male perché  

tu mi sostieni, sei sempre con me 

rendi il sentiero sicuro. 

Solo tu sei il mio pastore … 

 

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato  

ed il calice è colmo per me  

di quella linfa di felicità 

che per amore hai versato.  

Solo tu sei il mio pastore … 

 

Sempre mi accompagnano lungo estati e inverni  

la tua grazia, la tua fedeltà 

nella tua casa io abiterò 

fino alla fine dei giorni. 

Solo tu sei il mio pastore … 
 

 

 

 



 

 

ANIMA DI CRISTO 
 

 

Anima di Cristo santificami, corpo di Cristo salvami,  

sangue di Cristo inebriami, acqua del costato lavami.  
 

Lode a te per la tua immensa carità,  

lode a te, tu ti doni a me. 

Lode a te per la tua immensa carità   

o Signor io mi dono a te.  
 

Passione di Cristo confortami,  

o buon Gesù esaudiscimi,  

nelle tue piaghe nascondimi,  

non permetter ch’io mi separi da te.  
 

Lode a te per la tua immensa carità,  

lode a te, tu ti doni a me.  

Lode a te per la tua immensa carità,  

o Signor io mi dono a te.  
 

Dal maligno difendimi,  

nell’ora della morte chiamami  

e comandami di venire da te  

con i santi tuoi adorarti.  
 

Lode a te per la tua immensa carità,  

lode a te, tu ti doni a me.  

Lode a te per la tua immensa carità,  

o Signor io mi dono a te.  
 

Anima di Cristo santificami, corpo di Cristo salvami,  

sangue di Cristo inebriami, acqua del costato lavami.  
 

Lode a te per la tua immensa carità,  

lode a te, tu ti doni a me. 

Lode a te per la tua immensa carità,  

o Signor io mi dono a te.  

 

 

 



 

 
Canto di congedo LA MIA ANIMA CANTA  

 

La mia anima canta la grandezza del Signore,  

il mio spirito esulta nel mio Salvatore. 

Nella mia povertà l’infinito mi ha guardata 

in eterno ogni creatura mi chiamerà beata. 
 

La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in me  

la mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo popolo  

e non ha dimenticato le sue promesse d’amore.  

La mia anima canta … 
 

Ha disperso i superbi nei pensieri inconfessabili,  

ha deposto i potenti ha risollevato gli umili  

ha saziato gli affamati e aperto ai ricchi le mani.  

La mia anima canta … 

 

 

  



Padre, aiutaci a non dimenticare  

qual è la meta che  

dobbiamo desiderare. 

Fa' che guardiamo in alto,  

al cielo dove Tu sei, 

dove Tu ci attendi. 
 

Padre, aiutaci a non dimenticare  

da dove veniamo; 

ci hai posti su questa terra, 

in mezzo agli uomini. 

Rendici fuoco,  

desiderosi di portare la bella notizia  

di un Dio che ama tutti,  

in Cristo morto per l'intera umanità. 
 

Padre aiutaci a non dimenticare  

che siamo tua Chiesa,  

e dobbiamo vivere da fratelli, 

camminando insieme,  

avendo il desiderio  

di essere in comunione tra noi. 
 

Padre, aiutaci a non dimenticare  

che ci hai resi simili a Cristo,  

servi come Lui,  

pronti a condividere i talenti  

che hai seminato nelle nostre vite. 
 

Chiediamo questo a Te, o Padre, 

attraverso tuo Figlio, 

con la forza dello Spirito santo. 

Amen. 



 

 

 


